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« Il grande uno rosso », « Capitolo secondo » e « Fu Manchu » 

Inferno di piombo 
- * -. * 

per cinque 
Un film di guerra dalla trama inverosimile - La scom­
messa mancata di Sam Fuller, buon regista di serie B 

Laa Marvin In una suggestiva Inquadratura dai « Granda uno rosso • di Samual Fullar 
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IL GRANDE UNO ROSSO 
Regia: Samuel Fuller. In­
terpreti: Lee Marvin, Mark 
Hamll, Robert Carradine, 
Kelly Ward, «obby Di Cie-
co. Statunitense. Guerra, 
1980. -,*-.•• ,'-.'•' '•' '• V 

Sam Fuller è nato il 12 
agosto del Ì911,v nel Massa-
ni. Da 7 non lavorava, •<•" 
praticamente da trente, a 
suo dire, covava nell'lntl* 
mo la storia dell'* tjno ros­
so >, simbolo di una divisio­
ne di fanteria americana 
della seconda guerra mon­
diale. Dovremmo quindi 
leggere II grande uno rós­
so (The big red one) come 
il suo film, il film della 
sua vita? Ci splacerebbe, 
perché è un film sproposi­
tato. retorico, gonfio ..di 
sangue e' di sentimenti co-? 
me un, popone maturo. Àp»| 
pure è-un film talménte] 
autobiografico f dà giustifl-1 

care una slmile Interpre­
tazione; Fuller da giova­
ne faceva il giornalista, 
ma c'è da scommettere che, 
sarebbe divenuto un gior-; 
nallsta di colore, turgido; 
ed esagerato: i dati della 
cronaca non gli interessa-, 
no minimamente, r - / : ->j 

In questo senso, non è' 
un caso che 71 grande «noi 
rosso sia un film di guerra.; 
Quando mai 1 film bellici 
provenienti da Hollywood 
si sono rivelati resoconti 
storici credibili, veritieri* 
Sonò sempre stati '(e Do­
levano esserlo.' per cui 
niente da ridire) .racconti 
d'avventura, dal tagliò 
squadrato, incentrati sul 
temi -~ dell'amicizia: virile, 
dell'onore, della legittimità 
o meno del comando e del­
l'assassinio. della mancan­
za della donna. Temi che, 
ambientati in.una gwrh , : 

acquistano una dimensio­
ne psicologica estremizza­
ta, un senso di angoscia, 
di precarietà. •- ' } -^ 

Questo è il tema del film: 
quattro fucilieri, età me­
dia vent'anhl, e il loro vec^ 
chlo sergènte che durante 
l'avanzata in suolo france­
se ripercorre i luoghi-che 
10 videro soldato: semplice 
durante 11 primo conflitto 
mondiale. Se la. fanno-pr» 
prlo tutta, dallo sbarco in 
Africa nel *42, alla Sicilia 
alla Normandia fino alla 
Cecoslovacchia. . Stanno 
sempre insieme (gli- altri 
11 chiamano* i quattro ca­
valieri »). sono 1 più bravi 
e 1 più simpatici, ai capi­
sce sùbito (e quésto è un 
errore, perché il fifcn per­
de di tensione) che reste­
ranno vivi sino alla fine 
per tornare a casa insie­
me: verso la gloria, perché 
come dice la frase finale, 
in guerra .«'è .gloria solo 
per i sopravvissuti 

Fuller lev, inette molto 
sul didattico mostrandoci 
come i quattro ragaal la 

• gamba crescono e matura­
no, ma per 11 resto percor­
re 1 luoghi comuni del g* 
nere bellico senza nessuna 
fantasia narrative, (le se­
quenze degli sbarchi col 
soldati che fanno la fac­
cia da duro e ghignano 
«figli di puttana», la vo­
ce del narratore che par­
la del « fottuto decimo cor­
po del Tank di Rommel », 
il parto nel carrarmato e 
il contrasto tra le molte 
morti e ìa nuova vita, l'ir­
ruzione In un lager in cui 
si passa dall'orrore alla 
commozione più vieta, sen­
za un fU*t*j mezzo ratio-
naie^ I n v i t a qualche se­
quenza;«vBioaàrla ». ben 
fatta.'(r4pcco*l manico­
mio; Taggustó^iiéi' 'bosco 
nebbioso?* ma SOM Ululai-

igole eltenón fi-
i f lUn dalla tra­
inai», con trop-

;a vttUe di stam-

. . a i t a t o 3 io ; •cono 
maf j ì f c l FeiUfcil di Can-
nes?TlW*oV«"<> roiéo 

(«The red big one») fui 
accolto con scarsa atten­

zione e tiepida benevolen­
za. _' : ~ --• >.;.-- <—<•. v - • .... 

Qualche critico • galatti­
co'. per lo più francese, si 
diverti alle metafore ses­
suali di cui il film è pie-
nò (quella del preservati­
vi sui fucili, per non farli 
arrugginire, è però proprio 
rozza) leggendo in chiave 
freudiana il rapporto ser­
gente-soldati, e la matura­
zione di questi ultimi. Noi 
preferiamo pensare che 

Fuller, regista di serie B 
(definizione che in Ame­
rica Ìndica 11 livello finan­
ziario della produzione, non 
la qualità) per la ' prima 
volta alle prese con mèzzi 
e attori di serie À (gli at­
tori tutti bravi, tra paren­
tesi, soprattutto l'italo-
amerlcano Di Cicco), ab­
bia sparato troppo in al­
to, cercando l'epopea e 
trovando solo 11 drammone. 

Luciano Pini 

Si ride amaro 
coir Fultimo 

pazzo Sellers 

Pater Sellers travestito da Fu Manche 

IL DIABOLICO COMPLOTTO j 
DEL DOTTOR FU MANCHU 
— Regista: .Piers Haggard. 
lBfen>rrft:c,Pét«'Sellerai He-
kn Miireo, Sid fresar. Stati 
Uniti. Commedia,lStè>. 
' Inutile » nascónderlo, •• e1 tu 
funi comico che fa una gran­
de tristezza. Non sappiamo 
esattamente .'quando Peter-
Sellers' lo abbia .girato, se 
prima o dopo quèU'Oftfe 2 
giardino di Hai Ashby che 
purè (come questo), era stato 
definito «3 suo ultimo film», 
ma senza dubbio.è di poco, 
precederne alla recente mor­
te del popolare attore in­
glese. E si vede, perché Sel­
lers vi appare, stanco, ema­
ciato. con pochi capelli: in­
somma, una stretta al cuore 
per chi se lo ricorda vispo, 
frizzante, tanto vitale da in­
terpretare, in un solo film. 
sei o sette personaggi dì-
versi. 

Qui ne interpreta « solamen­
te» due. fl diabolico dottar 
Fu Manchu e il suo alter ego-
nemico fraterno. l'Investiga­
tore Natale Smith. Non basta. 
fràucamente, a sollevare un 
f i n che fa oistesza anche m 
sé. per la propria debutane. 
Tra rateo, ci stagneremo, 
ma abbiamo la netta sensa­
zione che non sia finito; il 
finale è * talmente incongruo. 
talmente « aperto ». che i ca­
si sono due: o si pensava 
di farne un seguito, o la tra­
gedia che ha colpito il,pro­
tagonista ha bloccato le ri­
prese. costringendo i produt­
tori a confezionare un riha 
senza una conclusione logica. 

i te ette Qjcieme aveste* re> 

che la-storia si basa suDe 
maochinaskmi di un diabò­
lico scienziato pazzo, cinese 
(Sellers amava travestirsi. da 
cinese, l'aveva fatto anche m 
invito a cena coti delitto), età 

,168 anni, che per mantenersi 
giovane ha bisogno di un fil­
tro magico ottenibile solo me­
diante la « spremitura » di pre­
ziosi diamanti: e sulle contro­
misure escogitate da un poli­
ziotto _m pensione per impe­
dirgli di.impossessarsi delle 
gemme in questione.' Condu-
slone. suinanalaya, nel ca­
stello di Fu Manchu. che la­
scia libero il poliziotto. gU 
préahnuhcia grandi sciagure... 
e all'improvviso si metteva 
cantare un pezzo di: rock'n* 
rolli! E* un finale assurdo. 
che lascia interdettilo è un 
film « pop » (ma tutta la par­
te pi ecedente non giustifica 
la cosa) oppure c'è qualcosa 
che non va. 

Quindi, per una volta, vor> 
remmo darvi un consiglio: se 
vi piace Peter Sellers andate 
a vedere fl funi, ma uscite a 
cinque minuti dalla fine. Pri­
ma, potrete godere di une se­
rie di gag non disprezzabili. 
giocate sulla maschera luna­
re di questo grande trasfor­
mista e so qualche spanto da 
parte di caratteristi che, en­
tro i propri limiti, funzionano 
a dovere. La comicità è pto o 
mene quella dei film della 
Paniera Rosa e óWIspettore 
Clouseau. un pò* foOe. di un 
surrealismo all'acqua di re­
se. La regia è insignificsnte. 
me non* distwba. -
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La Loren interpreterà Farah 
CITTA* DM, PAXAMA — Bopnla Lena potrebbe Impeno-

.nare-sallo scherme l'ex imperatrice di Persia, Parali Diba. 
E- un progetto di cui Carlo Ponti ha periato la questi 
giorni eoa l'ex capo dt stato nana mene», generale Omar 
TorroUoa di cel l eonlagl Petitt sorte stati oapftt Ma la 
visito a Panama di Betta è legete Sila ieeiiaaasioM dt en 

. altro.: non saene Impignetlvo cetoaaal; la storia della coatra. 
stona dei,Canali di Pesame Nel Mavì! orni costo preven­
tivo è di venti aaUteai di éoflarL la Loren aera Marta De 

,'Asss ^^^PJle. «aâ e> s^aVsxvnaHsaVv eaBNiiBee^P ^e^s» •jHaaa^v ja»̂ B^Pŝ â Bwâ â  ^a» Vfar' 
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, CAPITOLO SECONDO — Regia Robert Moore. 
Dalla commedia omonima di Neil Simon. Inter­
preti: James Caan, Marsha Mason, ; Valerle 
Rarper, Joseph Bologna. Statunitense. Com­
media. 1960. 

: / . 
Cambiare é, ih genere, una faccenda sco­

moda. Cambiare coniuge, poi, può essere ad­
dirittura un mezzo dramma. E' di qui che 
Neil Simon, - abilissimo scorridore delle sin­
dromi domestiche per la gioia dei frequen­
tatori dei teatri di Bróadway (e di fuorivia), 

,prende spunto per congegnare un'altra 5di" 
quelle sue macchine da spettacolo efficienti, 
fortunate quanto di labile sostanza: Capitolo 
secondo. Sulla falsariga della commedia' so­
fisticata più canonica, egli innesta qui disin­
volti personaggi e dialoghi improntati* in ap-1 
parenza. alla contingente quotidianità e in 
seguito procede spedito, tra calibrate ironie 
e ricorrenti sbalzi sentimentali, verso un esi­
to sicuro e. di norma, felice. .•«••,.-... 

La vicenda di Capitolo secondo è presto < 
detta: lui (James Caan), vedovo inconsola­
bile di fresca data, inciampa suo malgrado 
e per i buoni uffici di un fratello invadente 
in una lei (Marsha Mason) da poco divorziata 
e decisamente spoetizzata del matrimonio. 
Tutto farebbe credere che i due non possano 
combinare granché, ma — si sa — l'amore é 
cieco, talvolta sordo e perfino irragionevol­
mente pervicace. Cosi, nonostante i consigli 
del fratello impiccione - (a nch'egli ingarbu- ; 
gliato in stracchi affari di cuore e di Iettò) 
a lasciar perdere, lui decide di sposare pre­
cipitosamente lei e poi di volare alle Indie 
Occidentali per una riedizione aggiornata 
della prima, indimenticabile « luna di miele». 

Si capisce subito che si tratta di un'idea 
: balzana e quantomeno imprudente: lei stra-• 
;vede per lui. però lui. sbollito di colpo il 
rapinoso trasporto per la nuova sposa, ri-

€ • • • • 

quella viva 
pensa ostinatamente a quella vecchia (e mor­
ta). Ormai non ci sono gioie del talamo e 
spiritosaggini che tengano. L'uomo s'intristì-( 
«ce di giorno in giorno e la dô na si limita * 
a subire con qualche giustificato scarto d' 
umore. Stando cosi le cose, meglio tornare 
a casa. Insistete nella «luna di miele» — 

• con quel che costano alberghi e loistrs vari 
' -- non è proprio il caso. 

• Ecco dunque la precaria coppia e New 
York nel suo nido d'amore (si fa per dire). 

•'. t due hanno appena messo • piede dentro e 
cominciano già a non capirsi del tutto: lui, 
imbronciato e sgarbato, sembra determinato 
a dare un taglio brutale all'Intera faccenda. 
lei. invece, pare un po' più restìa a mandare 
a monte cosi presto fl suo avventato matrimo­
nio. Allora lui se né va temporaneamente a 
Los Angeles per schiarirsi le idee, non senza 
evitare la scena-madre di lei, un po' arrab­
biata un po' consolata del'fatto che forse-

: qualche spiraglio di speranza le resta ancora. 
Finalmente, dopo averci pensato su, il ti­

tubante marito arriva alla pratica conclusiò-
i ne che, tutto sommato, è meglio una moglie 

viva di una morta e da Los :Aneeles vola a 
New York per abbracciare, riabbracciato, 1* 

' amato bene. .; J ;-:.;- : ; V Ì ; ;';.•••*•'..• t;.:̂ ;. 
Trascritto con diligenza per te schermo da 

Robert Moore e interpretato con abile me-
f stìerè da James Caan e Marsha Mason (cui 

il marito Neil Simon sembra cucire a*Vlosso 
personaggi ampiamente gratificanti). Capito* 
lo secondo risente vistosamente della sua ma­
trice teatrale, ma si segue facilmente, qual­
che volta diverte, spesso distrae con intelli-

• gente buon garbo. s 

'.''/._'-,.-:Vfv .•''..' , / • • "k-
y NELLA FOTO: Martha Mesen e iemes Caan 

In «Capitole secondo» . 
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CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 
Tariffe 4'abtmuuneato 

:*< AtuiiM» 7 munén 1QB 000 b 0 numeri V, 
90QQOa5numert76000 - #- A \-
Sematlaralé; 7 numeri 52.60ÓDOnuiiiért* 

-, <Ì\ »v^9.00005numartx40.B00.» -.:/.;,! >Vr^^s?I 

! * " M 

Cario Ponti ha rivelate ebe la lameslutfe del rum du­
rerà nove mesi ma non ha detto quando sarà date a pri­
mo ciak, 

• * * 
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Foidr̂ hMeì hai mnioloivfnotto brillai ... 
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